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Rav en n a

RAVEN NA
Per le prossime due domeniche
Coop Alleanza 3.0 chiuderà i
propri punti vendita per dare re-
spiro ai lavoratori e avere una
giornata utile alla sanificazione
degli ambienti. E gli orari di lavo-
ro da giovedì varieranno in ma-
niera sensibile, con una chiusura
anticipata. Era una richiesta dei
sindacati, inoltrata al Governo,
quella di razionalizzare le fine-
stre di apertura degli alimentari
che, a differenza degli altri eser-
cizi commerciali, anche in que-

Supermercati Coop chiusi per due domeniche
sta emergenza per il Covid-19 ri-
manevano aperti 7 giorni su 7.
La Coop ha deciso di venire in-
contro alla richiesta dei lavora-
tori, anche se da parte dell'Ese-
cutivo non sono state ancora
prese decisioni in tal
senso. «La riteniamo u-
na misura doverosa
per contribuire a limi-
tare le presenze per
strada diluendo gli ac-
quisti delle famiglie
durante i giorni feriali
della settimana e impedendone
la concentrazionedurante lado-
menica – si legge in una nota di
Coop Italia . Contemporanea-
mente riteniamo così di venire
incontro alle necessità dei colle-
ghi che operano nei punti vendi-
ta e che potranno così ottenere u-

na pausa in grado anche di atte-
nuare la tensione delle scorse
settimane». Si procederà così al-
la chiusura degli oltre 1100 pun-
ti vendita sul suolo nazionale la
domenica, a partire dal prossi-

mo 22 marzo, per le
prossime 2 settimane,
rivalutando poi la si-
tuazione. Inoltregli ol-
tre 400 negozi dei ter-
ritori in cui opera Coop
Alleanza 3.0 (compre-
sa pertanto Ravenna e

tutta la Romagna) da giovedì 19
marzo fino al 29 marzo chiude-
ranno anticipatamente alle ore
19.30. Nella gran parte dei su-
permercati di marchio Coop la
chiusura è, ad oggi, alle 20. Men-
tre negli iper alle 21. Ma per 10
giorni sarà ridotta.

Per dare respiro ai
lavoratori e sanificare
nella giornata di chiusura
i locali

Una fila dei giorni scorsi a Ravenna davanti a un supermercato FOTO FIORENTINI
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L’AZIENDA HA
ACCOLTO LA

RICHIESTA DEI
SU O I

LAVO RATO RI
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RAVEN NA
ANDREA TARRONI
Il quadro è ancora in via di defini-
zione, e probabilmente nei pros-
simi giorni i numeri cresceranno
in maniera importante. Ma nel
giorno in cui viene promulgato il
decreto Italia Sicura e a dieci
giorni dalla definizione della cas-
sa integrazione in derogaper an-
dare incontro all'emergenza Co-
vid-19, sono già 5mila i lavorato-
ri per cui sono stati chiesti gli am-
mortizzatori sociali in
provincia di Ravenna.

«Parliamo di numeri
approssimati per difet-
to – precisa il segreta-
rio generale della Uil di
Ravenna, Carlo Sama
-. Molte richieste ver-
ranno effettuate di qui
in avanti anche perché
non poche aziende at-
tendevano di conosce-
re i dettagli del decre-
to». Ad aver già eviden-
ziato la propria neces-
sità diuna copertura daparte del
pubblico della liquidità necessa-
ria agli stipendi sono stati ovvia-
mente i primi settori colpiti dal
blocco: «Il mondo delle coopera-
tive sociali per il settore della
scuola, oltre alle imprese di tra-
sporto, quelle che si occupavano
delle mense e gli istituti privati
hanno fatto richieste per com-
plessive 900 persone circa», spie-
ga Sama. Un altro comparto che
ha segnalato una sofferenza im-
portante è quello edile, che ha
più o meno la stessa richiesta di
ammortizzatori sociali: «I can-
tieri sono aperti ma molti lavori
saltano - prosegue il segretario

La corsa alla cassa integrazione
per oltre 5mila lavoratori

provinciale della Uil -. E così la
sola Atl di Faenza ha messo più di
400 persone in cassa integrazio-
ne. E anche altre aziende hanno
fatto lo stesso». E se al momento
sono fra le 60 e le 70 le aziende
fra parrucchieri, barbieri ed este-
tisti, con non meno di 150 perso-
ne coinvolte, una quota impor-
tante la gioca anche il settore del-
l'ospitalità e della cultura, con
anche i teatri, RavennAntica e
Ravenna Festival costretti a ri-
correre alla cassa integrazione.

Anche il comparto del-
le lavanderie, collega-
toaquello deglihotel e
del ristorativo, sta pa-
gando dazio: «Le sole
Lavanderie Castagnet-
ti hanno messo in cassa
50 dipendenti: sono u-
na realtà industriale.
Ma ci sono richieste an-
che da quelle comuni».
E mentre nel metal-
meccanico e tessile l'e-
sigenza è solo accenna-
ta, Sama approfondi-

sce il ragionamento dando ele-
menti di contesto: «La mensilità
di febbraio in molti casi, soprat-
tutto per le piccole aziende, è sta-
ta completata anticipando ferie
maturate negli scorsi mesi, ma
per gli stipendi marzo la prospet-
tiva è differente – evidenzia il di-
rigente Uil -. Le aziende spiegano
che fanno fatica a pagare gli sti-
pendi perché manca la liquidità
di cassa, ma solo per le ditte che
possono accedere alla cassa in
deroga, pur estesa dal decreto, il
pagamento è in capo all'Inps. E
perché l'ente di previdenza so-
ciale liquidi i salari servono al-
meno due mesi. Per questo sa-

rebbe importante un accordo
con lebanche, lo stesso chestrin-
gemmo nella crisi del 2008, e
stiamo cercando di riattivarlo in
questa provincia, per anticipare
gli stipendi». Una crisi che appa-
re diversa dall'ultima vissuta:
«Fu di natura finanziaria, ma non
impediva alle aziende di lavora-
re al massimo della loro poten-
zialità - conclude Sama-. Qui ab-
biamo molte imprese ferme, al-
tre vedranno comprensibilmen-
te ridotto a breve l'organico per
richieste di congedi parentali e
permessi implementati per la
legge 104, a tutela di parenti di-
sabili. Anche questo aspetto an-
drà considerato nelle politiche
che in futuro verranno intrapre-
se».

Dalle cooperative del settore
scuola alle imprese edili, ecco i
settori che hanno chiesto aiuto

I RISVOLTI DELLA CRISI

La cassa integrazione ha coinvolto quasi tutti i settori
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4 00
I LAVORATORI
DELLA ATL DI

FAENZA IN
MOBI LITÀ
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